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Milano

Al processo per le tangenti Ipab

Carriera
malato
e stralciato

Università

Via Bassini
Si ristruttura
il collegio
— Dovrebbero partire il 17 mar-
zo prossimo, salvo imprevedibili
anche se non impossibili contrordi-
ni o intoppi burocratici, i lavori di ri-
strutturazione e di ampliamento
dell’edificio che ospita la sede del
collegio universitario di via Bassini
a Milano. Lo prevede l’accordo di
programma che la Giunta regiona-
le ha approvato ieri, su proposta
dell’assessore ai Lavori pubblici ed
edilizia residenziale del Pirellone,
MilenaBertani.

L’accordo di programma, che
impegna nella realizzazione degli
interventi la Regione Lombardia, il
Comune di Milano e l’Isu (Istituto
per il diritto allo studiodell’universi-
tà degli studi di Milano), sarà sotto-
scritto nei prossimi giorni dall’as-
sessore regionale Bertani, dal sin-
daco Marco Formentini e dal presi-
dente dell’Istituto per il diritto allo
studio,GianluigiMonticelli.

Il costo complessivo dell’inter-
vento dovrebbe ammontare aquat-
tro miliardi e cinquanta milioni, tut-
ti finanziati dalla Regione Lombar-
dia. Con questa cifra si dovranno ri-
strutturare centoventi camere, per
un totale di centocinquanta posti
letto, e provvedere al riammoder-
namento e all’adeguamento di tutti
gli impianti presenti nell’edificio di
viaBassini.

Nel progetto è prevista anche la
realizzazione di una nuova sala
conferenze per un totale di 120 po-
sti a sedere. In base all’accordo di
programmaapprovato ieri, l’Istituto
per il diritto allo studio universitario
si impegna ad attivare le procedure
per l’affidamento e l’esecuzione
dei lavori che dovranno concluder-
si entro 16 mesi a partire dal prossi-
mo17marzo.

L‘ intervento sarà realizzatoattin-
gendo ai contributi del «program-
ma quadriennale 92/95 di edilizia
residenzialepubblica».

NOSTRO SERVIZIO

— Ricordate «zio Matteo», come
lo chiamavano con una punta di fa-
miliare irriverenza nella sede degli
Ipab? Ricorderete allora anche il
cognome, Carriera, il partito di ap-
partenenza, il Psi, e un altro singo-
lare appellativo: «presidente con la
pistola», visto che l’uomo amava
presentarsi in ufficio come al sa-
loon, con cinturone e revolver. Cor-
reva l’anno 1992. Le manette attiva-
te dall’allora semisconosciuto An-
tonio Di Pietro, erano appena scat-
tate ai polsi, pur’essi socialisti, di
«Mariuolo» Chiesa, presidente al
Pio albergo Trivulzio noto ai più co-
meBaggina.

Con il successivo arresto di Car-
riera e con una lunghissima teoria
di fornitori e imprenditori «pentiti»,
ebbe definitivamente inizio l’era di
tangentopoli.

Oggi «zio Matteo» è malato, e la
sua posizione processuale è stata
stralciata da quella di altre 12 per-
sone accusate di corruzione per la
cessione di beni immobili dell‘
Ipab. La prima sezione del tribuna-
le penale ha infatti preso atto del
certificato medico presentato dal-
l’avvocato Giovanni Maria Dedola,
nel quale si spiega che Carriera, in
seguito ad un infarto, è material-
mente impossibilitato a presentarsi
in aula per alcuni mesi. Analoga
decisione è stata presa per un altro
imputato, Giuseppe D’Amato, pure
malato. Il processo per i due è stato

fissato al 21 maggio prossimo,
mentre per gli altri 12 il dibattimen-
to continua con l’escussione degli
ultimi testimoni e poi con la discus-
sionedellacausa.

La vicenda, nella quale l’Ipab si è
costituita parte civile, riguarda la
vendita, a prezzi molto bassi, di im-
mobili dell’ente pubblico, favorita
da Carriera, all’epoca presidente
dell’ente, in cambio di somme di
denaro. Per una vicenda collaterale
(ricettazione), venne condannato
anche l’avvocato Guido Viola, ex
pm di punta alla procura milanese,
che patteggiò la pena. E ieri, a con-
clusione di una requisitoria di un’o-
ra e mezza, iniziata subito dopo la
deposizione degli ultimi testimoni,
il pm Gherardo Colombo ha chie-
sto la condanna più pesante per il
segretario generale dell’Ipab, Fran-
cesco Scuderi: cinque anni e dieci
mesidi reclusione.

Scuderi era stato arrestato il 27
aprile 1992. Un mese dopo, nei
suoi riguardi era stato emesso un
nuovo ordine di custodia cautelare
per concorso nei fatti attribuiti al
presidente. Per altri nove imputati
rimasti nella causa il dott. Colombo
ha chiesto condanne da due anni e
tre mesi a tre anni e quattro mesi.
Per gli ultimi due il reato è stato
considerato prescritto. Le arringhe
difensive dovrebbero concludersi il
6 marzo. Quindi sarà fissata la data
per la sentenza.

Il sagratodipiazzaDuomoriapertoierialpubblico Pandullo

Piazza Duomo, riapre un pezzo di sagrato
— È stato riaperto al pubblico, nella giornata
di ieri, una parte del sagrato di piazza Duomo,
transennato dall’aprile scorso per i lavori di rifa-
cimentodella pavimentazione. Lavori cheperal-
tro continuano a impegnare la piazza intorno al
monumento a Vittorio Emanuele e alla fontana.
Alla riapertura erano presenti Formentini e l’as-
sessore a Traffico e Viabilità Luigi Santambro-
gio, il quale ha sottolineato che «la ristrutturazio-
ne sarà completata tra due mesi, nel prossimo
aprile» (a dire il vero, la Metropolitana milanese,
chegestisce i lavori, parladimaggio).

La decisione di riaprire al pubblicoè statadet-
tata, soprattutto, dalla preoccupazione per il
grande afflusso di gente previsto in piazza Duo-
mo per questi ultimi giorni di Carnevale (com-
plici le giostredisseminate in tutto il centro).Mo-
tivi di ordine pubblico, insomma: e infatti, l’ulti-
ma parola sull’argomento l’ha avuta il questore
Marcello Carnimeo. Passato il Carnevale, l’am-
ministrazione dovrà decidere se ripristinare o
meno le transenne fino a che verranno ultimati
tutti i lavori.

In una nota, la Metropolitana milanese preci-

sa che «gli interventi di ripristino e restauro della
pavimentazione sono stati definiti in armonia
con le indicazioni della Sovrintendenza ai beni
ambientali e architettonici», e che l’importo
complessivo ammonta a circa 4 miliardi. San-
tambrogio ha ricordato che la spesa per il ripri-
stino del sagrato è stata finanziata dalla Fonda-
zione Cariplo, mentre quella per l’impermeabi-
lizzazione dell’ex galleria del sagrato sarà a cari-
co dell’Atm, l’azienda per i trasporti municipali,
che poi potrà gestirne gratuitamente gli spazi
peralcunianni.


